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L’ E D I T O R I A L E 
 

GOVERNO LADRO 
 
I presagi di un trend negativo che 
avrebbe condotto il comparto televisivo 
locale verso il fondo del pozzo li 
abbiamo già annunciati almeno un anno 
fa. Ebbene, dai primi dati reali che 
emergono da alcuni studi di settore, nel 
2009 già si evidenziano segni 
preoccupanti: il 51% dei soggetti su un 
totale di 358 ha chiuso in perdita. Le tv 
locali hanno assorbito il 16% della 
pubblicità dell’intero settore televisivo 
pari a 447,8 milioni di Euro, raccolta da 
358 società che amministrano il 95% 
delle tv locali operanti nel 2009. Già in 
quell’anno, quindi, i risultati sono 
davvero un termometro che mostra 
“febbre alta” con imminente pericolo di 
vita. Nel 2010 la situazione non è potuta 
far altro che peggiorare, questo almeno 
stando alle dichiarazioni degli editori, 
dove si evince che quasi il 100% del 
comparto ha chiuso in rosso (il residuo 
appena in pari). Questo significa che i 
pericoli denunciati dal CNT-TPD non 
erano infondati, e che il Governo  non 
ha gestito il settore nel modo corretto. 
Anzi. E’ intervenuto sempre in maniera 
negativa azzoppando e non medicando. 
Una gestione che risulta la peggiore di 
qualsiasi altro mandato governativo 
nell’Italia repubblicana. Nessun 
Governo,  infatti, è riuscito a fare 
peggio, neanche ai tempi del famoso 
“decreto Salva Berlusconi ” firmato da 
Craxi . Causa, purtroppo, il consueto 
conflitto di interessi che ha generato 
attività solo e soltanto nell’intento di 
proteggere Mediaset , il colosso 
mediatico che fa capo al Presidente del 
Consiglio dei Ministri Silvio Berlusconi . 
Per ovviare alla marea di danni 
provocati non occorreranno 
semplicemente norme correttive, ma 
veri e propri interventi d’urgenza, mirati 
e con risultati immediati. Una sorta di 
terapia intensiva in sala rianimazione.  

 

 

Ennesima settimana trascorsa in pieno silenzio da parte 
delle competenti istituzioni regolamentari in merito alla 
pentola bollente scoperchiata dal CNT-TPD dove è venuta 
fuori (il riferimento è al momento per la regione Campania) 
una graduatoria del Corecom  assolutamente falsata 
rispetto alla realtà e, di conseguenza, l’assegnazione priva 
di legittimità alle tv locali dei numeri sul telecomando (c.d. 
LCN). Numerose emittenti televisive, infatti, sono risultate 
non in regola con il personale dipendente, spesso con 
situazione contributiva inesistente, e la dichiarazione di 
fatturati assolutamente distorti (per non parlare di emittenti 

che da anni non hanno il capitale sociale richiesto come requisito essenziale). Il fatto ormai 
risale a più di un mese fa e il CNT-TPD non ha ottenuto un solo cenno dall’Agcom  e 
tantomeno dal MSE-Com, facendo maturare il sospetto che tale assetto creatosi con quelle 
graduatorie e, soprattutto, con l’assegnazione LCN attuale, fosse di comodo per il Governo . 
Insomma, meglio non rimescolare le carte per evitare ulteriore caos in una situazione già 
bollente (sono, infatti, in progress anche numerosi ricorsi al TAR proprio per l’LCN) tra 
frequenze e switch off in corso. Di logica e naturale conseguenza le emittenti che hanno 
presentato il falso non posso essere semplicemente “declassate” ma devono essere 
espulse dalla graduatoria, senza considerare che dovranno anche risponderne sotto il 
profilo penale. Agcom  e MSE-Com dovranno a loro volta rispondere dei danni provocati. 

TOWERING: GROSSO TRUST DMT-MEDIASET 
PERICOLOSO MONOPOLIO, TACE L’ANTITRUST  

Le trattative in esclusiva tra Mediaset  e Dmt per la creazione di un polo delle torri di 
trasmissione, in scadenza il 30 giugno, potrebbero proseguire fino a fine luglio. Lo dice una 
fonte vicino alla situazione, spiegando che la proroga nasce dalla complessità 
dell'operazione e non da difficoltà sostanziali nelle trattative. A 
fine marzo Dmt ed Elettronica Industriale  (EI), società 
interamente controllata da Mediaset , hanno annunciato il via a 
trattative in esclusiva per l'integrazione industriale degli asset 
nelle torri di broadcasting e telefonia. Il progetto prevede che 
Mediaset  arrivi a detenere una partecipazione non inferiore al 
60% di Dmt. Tra le condizioni c'è il riconoscimento 
dell'esenzione dell'obbligo di Opa, su cui si devono esprimere 
gli azionisti di minoranza di Dmt. Quest’ultima è attualmente 
detentrice di un monopolio nel mercato del towering e 
fondendosi con EI consentirà a Mediaset  di ottenere una 
mega posizione dominante che genererà storture pericolose 
con discriminazioni di prezzi e di accesso alle torri. Non è possibile, secondo il CNT-TPD, 
che tale operazione possa essere avallata da Agcom  e Antitrust che nel frattempo stanno 
tecendo! Sulla questione ReteCapri , di concerto con TeleCapri e con il CNT-TPD, nel corso 
di un’audizione all’Agcom , ha sollevato il problema del towering oggi in regime di 
monopolio, ed ha proposto l’adozione di un regolamento che possa disciplinare in maniera 
trasparente e non discriminatoria sia le tariffe praticate ai soggetti ospitati sulle torri, sia 
l’accesso alle medesime. Questi due elementi, infatti, gestiti direttamente dal soggetto 
monopolista, provoca discriminazioni pesanti, sia per i prezzi praticati, sia per l’accesso alle 
postazioni che, puntualmente, subiscono limitazioni di ogni genere. Su questo è allo studio 
anche la possibilità di agire per le vie legali sotto il profilo penale. Il CNT-TPD, inoltre, si 
appresta a chiedere anche l’intervento della Consob vista l’operazione finanziaria in 
procinto di essere strutturata e portata a termine. 
 

AGCOM:PUBBLICATA DELIBERA N. 282/11/CONS SUL DIVIDE NDO ESTERNO 
L’Agcom ha pubblicato la delibera recante le procedure e le regole per l'assegnazione e l'utilizzo delle frequenze disponibili nelle bande 
800 MHz (canali UHF 61-69), 1800, 2000 e 2600 MHz per sistemi terrestri di comunicazione elettronica e sulle ulteriori norme per favorire 
una effettiva concorrenza nell'uso delle altre frequenze mobili a 900, 1800 e 2100 MHz. La delibera è consultabile all’indirizzo web: 
http://www.agcom.it/Default.aspx?message=visualizzadocument&DocID=6447 



 
 

SINTESI AUDIZIONE DI RETECAPRI SUL NUOVO REGOLAMENT O DTT 
Riportiamo in sintesi l’audizione di ReteCapri , emittente nazionele indipendente a carattere 
generalista che trasmette dal 1982 dal Mezzogiorno d’Italia, tenutasi lo scorso 9 giugno (di 
cui demmo già ampia notizia nel numero scorso del CNT-Informa ) riguardo il regolamento 
(delibera n. 212/11/CONS) sulla DTT.  Tale regolamento così come proposto, ha esordito 
l’editore Costantino Federico  “appare fortemente squilibrato in ordine alla tutela dei principi di uguaglianza, trasparenza e 
pluralismo sempre, peraltro, ribaditi dall’Agcom ”. Federico  ritiene, infatti, che “traspaia dal regolamento l’intenzione di 
privilegiare i soggetti dominanti esistenti in una visione generale di mantenimento dello status quo”. 

 

TV LOCALI: IL CARTv DENUNCIA I SOPRUSI 
Il Coordinamento Associazioni Radio TV – CARTv  (di cui è parte anche il CNT-TPD), denuncia i soprusi 
e gli espropri alle TV Locali in atto ad opera dell’attuale Governo . Le tv locali festeggiano “a lutto”  il 35° 
anniversario della sentenza 202/1976 della Corte Costituzionale  che le liberalizzava: il Governo  si 
prepara a chiuderle! Il 14/6, il Ministro Romani ha riunito il Comitato dei Ministri  per l’assegnazione agli 
operatori telefonici dei diritti d’uso relativi alle frequenze occupate legittimamente dalle tv locali. Il Comitato  
ha esaminato i principi cui dovrà attenersi la procedura di gara e le relative tempistiche, definendo le basi 
d’asta. ll bando sarà pubblicato il prossimo 25 giugno, con la previsione di concludere le procedure entro il 
30/9/2011. Lo scorso 25/5, la Camera dei deputati   ha approvato in via definitiva il disegno di legge di 
conversione in legge, con modificazioni, del dl 31/3/2011, n. 34. La legge è stata pubblicata in G.U. n. 122 
del 27/5/2011 assumendo il numero 75/2011. Tale norma, contiene tra l’altro, all’art. 4, le inaccettabili 
disposizioni relative ai nuovi criteri per la transizione al digitale per le tv locali. Questo iter amministrativo, 
iniziato con gli articoli da  8 a 13 della legge n. 220/10 - legge di stabilità 2011 , porterà a breve alla: vendita 
forzata delle frequenze da UHF 61 a UHF 69 legittimamente occupate dalle TV Locali. Dal ricavo della 
vendita all’asta (circa 2,4 Mld di Euro) solo il 10% sarà corrisposto  quale indennizzo alle TV Locali. Il 
CARTv e le TV Locali ricorreranno in tutte le competenti sedi contro queste normative che, di fatto, 

determineranno la chiusura di almeno 200 TV Locali, lasciando senza lavoro migliaia di collaboratori e di aziende dell’indotto. Il CARTv 
indice a riguardo una conferenza stampa, martedì 28 giugno alle ore 15 in Roma presso l’Hotel Nazionale, P.zza Montecitorio 131. 

 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
E’ IN ONDA LA NUOVA 

EMITTENTE ‘PIAZZA GRANDE’  
  

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
E’ in onda Piazza Grande  la nuova emittente ‘made in Capri’  
interamente dedicata alla comunicazione che da’ spazio alle 
aziende per promuovere i propri prodotti fornendo informazioni 
ampie ed approfondite, costruendo un background sul quale il 
prodotto stesso viene concepito e posto sul mercato. Una 
comunicazione nuova, ricca e completa, che supera anche la 

semplice e tradizionale telepromozione ed i canoni “emozionali” della pubblicità 
tabellare. Contemporaneamente gli utenti orienteranno meglio le proprie scelte 
accrescendo la propria conoscenza non solo sul prodotto ma, appunto, su tutto il 
background. Per informazioni Tel. 081 837 0144  info@piazzagran detv.it  

 

 
 
 
 

ANTITRUST:LA RELAZIONE ANNUALE
CNT-TPD: SCANDALOSO AVALLO DEL DUOPOLIO !  
Si è tenuta in settimana la consueta relazione annuale dell’autorità Antitrust  presieduta da 
Antonio Catricalà . Riportiamo le analisi riguardanti il mercato televisivo e ne denunciamo 
l’enorme gravità con cui Catricalà  ha affrontato l’argomento.  Con riferimento all’analisi del 
triplo test, concernente il mercato nazionale dei servizi di diffusione televisiva su reti 
terrestri, l’Agcom , pur riscontrando la presenza di ostacoli non transitori all’accesso, ha 
accertato la presenza di caratteristiche che inducono a ritenere che nel mercato si 
svilupperanno condizioni di concorrenza effettiva. L’Antitrust  ha ritenuto condivisibile 
l’analisi della struttura del mercato effettuata dall’Agcom , così come prospetticamente 
delineata dall’attuale quadro normativo e regolamentare. In pratica l’Antitrust avalla 

l’analisi dell’Agcom  secondo la quale non ci saranno pericoli per la concorrenza e per il pluralismo! Evidentemente, 
sostiene il CNT-TPD, Calabrò  e Catricalà  vivono su un altro mondo dimenticando che l’assetto che si è creato e 
consolidato nel DTT, cosi come le prospettive possibili, denotano un rafforzamento e consolidamento del duopolio RAI-
Mediaset , con la timida entrata di Telecom . La stessa relazione annuale dell’Agcom  denotava un mercato cosi 
strutturato, con quote evidenti che si traducono in duopolio assoluto. 

 
 

L’AGCOM UFFICIALIZZA IL TRIOPOLIO RAI-MEDIASET-SKY  
Corrado Calabrò , presidente dell'Agcom , in una intervista sul mercato televisivo rilasciata a Milano Finanza, ha 
dichiarato che “per quanto riguarda le risorse, non è più un duopolio ma un tripolio, in quanto Sky  viene subito a ridosso di 
Mediaset  e precede addirittura la Rai. Sulla base dell'audience siamo ancora al duopolio perché il 77% dell'ascolto è 
ripartito tra Rai e Mediaset . Sulla pubblicità invece fa la parte del leone Mediaset  col 56% della torta di incassi, mentre 
Viale Mazzini, che pure ha il massimo degli ascolti, ha molto meno come pubblicità perché ha un limite di legge”. Non c’è 
davvero altro da aggiungere. Ora che è ufficializzata la definizione coniata dal CNT-TPD, a quando un intervento per 
rompere questo assetto e garantire il pluralismo e la sana libera concorrenza? 



ROCCO MONACO MEMBRO DELLA TASK FORCE NEL CNID 
Rocco Monaco , presidente di Utelit Consum , è stato nominato con decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico, Paolo Romani , membro della task force nel Comitato nazionale Italia per 
il Digitale (CNID) che, come è noto, è nato al fine di consentire l'effettiva transizione della 
Televisione dalla tecnologia analogica a quella digitale con il compito di operare a livello nazionale 
proponendo iniziative utili ad accelerare il processo di passaggio al Digitale e a sensibilizzare 
l'utenza. Il CNID, coordinato da Eva Spina , Dirigente del MSE-Com, vedrà il Presidente di Utelit  
membro della task force delle Regioni Toscana, della Liguria, del  Molise e della Puglia, anche 
perché è da ricordare che l’associazione presieduta da Monaco  si è fatta gia’ promotrice di un 
progetto,  “Apollo 3 – Puglia Decoder Digitale ” Coofinanziato dalla Regione Puglia  e 
Patrocinato dalla Camera dei Deputati , il cui obbiettivo è stato proprio quello di informare in 
maniera capillare i fruitori della televisione  e  da prevenire “l’effetto sorpresa” che il passaggio al 
digitale ha provocato nelle altre Regioni. Rocco Monaco  è una delle maggiori personalità che si 
sono distinte negli ultimi trent’anni di televisione privata in Italia e attualmente, componente del 
Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria  della Presidenza del Consiglio dei Ministri  e 
della Commissione per la Tutela dei Minori  presso il MSE-Com. Per queste ragioni il Ministro 
Paolo Romani  ha affidato a Monaco  un incarico estremamente delicato in questa fase dello 
swich off.  

 
 
 

SWITCH OFF: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 
IN UMBRIA IL PASSAGGIO AVVERRA’ TRA IL 7/11 E IL 2/ 12 
Il passaggio al digitale terrestre in Umbria avverra' nel periodo che va dal 7 novembre al 2 
dicembre prossimi. Lo rende noto l'assessore regionale alle Infrastrutture immateriali 
Stefano Vinti , che ha partecipato ieri alla riunione del Tavolo nazionale per il digitale 
terrestre  che si e' svolta a Roma al MSE-Com. Vinti , sottolinea come dall'incontro siano 
scaturite "comunicazioni vaghe e insufficienti". In seguito, riferisce, verranno comunicate in 
maniera piu' dettagliata le date per le singole aree interessate. Il ministero ha assicurato la 
disponibilita' a collaborare con le Regioni e le amministrazioni locali per accompagnare tutti i soggetti coinvolti in questa 
fase delicata, soprattutto per quanto atterrà alle forme ed ai modi della comunicazione ai cittadini. Per l'assegnazione delle 
frequenze, da luglio in poi sara' attivato il bando nazionale a cui parteciperanno le emittenti locali. Di seguito nella colonna 
qui sotto, tutte le date trapelate dalla riunione Task Force tenutasi a Roma. Ricordiamo che tali date sono da considerarsi 
del tutto indicative e semplicemente "ufficiose", in quanto devono ancora essere confermate in ultima istanza dal MSE-
Com. Una volta che si avrà l'ufficializzazione delle date dei prossimi switch off la consueta macchina organizzativa potrà 
finalmente rimettersi in moto. 

 

 
 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 

 

 
FORNITORE DI CONTENUTI 

LCN NAZIONALE:  
 

RETECAPRI:                            20 
RETECAPRI +1:                      120 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                 45 
CAPRI GOURMET:                  53 
CAPRI CASINO:  
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74 
RAGU’ TV:                             140 
PIAZZA GRANDE:                  141 
 

IN AFFITTO AD ALTRI 
LCN LOCALE:  

 

CAPRI EVENT:                      145 
PET MANIA:                          144           
DENARO TV:                         143 
LIRA TV:                                  15 
GLAMOUR PLUS:                  199 
SEI TV:                                   146 

 

ADERISCI ALLA  
NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

CONFERENZA MONDIALE 
RADIOCOMUNICAZIONI 

E' stato convocato il 23 giugno scorso il Gruppo Nazionale  
per la preparazione della prossima Conferenza Mondiale 
delle Radiocomunicazioni  del 2012 che si terrà a Ginevra 

dal 23 gennaio al 17 febbraio 2012. Il consesso, che si è tenuto a Roma in viale 
America 201 presso il MSE-Com, ed è stato preparatorio alla prossima riunione 
del CPG12-07 a Oxford dal 27/6 al 1/7/ 2011. 

 
 
 
 



  
 

TV DIGITALE: NEI PROSSIMI 5 ANNI RADDOPPIO UTENZE 
Il numero delle case coperte dalla Tv digitale raddoppierà tra il 2010 e il 2016 arrivando 
a 1.189 milioni. E’ quanto rileva uno Studio di Digital TV Research , condotto su 73 Paesi.  
Stando al Report “The Digital TV World Household Forecasts”, nel 2016 la penetrazione del 
digitale si attesterà all’80%, mentre era del 42,5% nel 2010. Tra cinque anni, 33 dei Paesi 
analizzati saranno completamente all digital, tranne la Finlandia che lo è già dallo scorso 
anno. L’autore del Rapporto, Simon Murray , ha sottolineato che “Tra il 2010 e il 2016 si 
aggiungeranno 613 milioni di case dotate di Tv digitale, di queste 256 milioni provengono 
dal cavo. Principalmente sarà il digitale terrestre FTA (case che ricevono la DTT ma che 
non hanno sottoscritto abbonamenti per la Tv via cavo, DTH o IPTV) a portare 154 milioni di 
nuove abitazioni e la DTT a pagamento altri 5 milioni. La Tv su internet pay arriverà a 121 
milioni, quella DTH a 56 milioni e la FTA DTH a 22 milioni”. Murray  ha commentato che alla 
fine del 2010 c’erano ancora 780 milioni di case che ricevevano la Tv analogica. Tuttavia 
per il 2016 queste scenderanno a 297 milioni. La penetrazione dell’analogico passerà così dal 57,5% al 20%. 
Considerando il passaggio alle diverse piattaforme, tra cinque anni ci saranno 220 milioni di case che riceveranno la Tv 
analogica terrestre e 77 milioni quella analogica via cavo. Tuttavia gli abbonati del digitale via cavo saranno 458 milioni di 
case, seguiti da 195 milioni della Tv digitale pay DTH e da 119 milioni di quella invece free-to-air. L’IPTV a pagamento 
contribuirà con altre 155 milioni di case, che erano solo 35 milioni alla fine del 2010. Intanto le abitazioni dotate del digitale 
terrestre free arriveranno a 248 milioni e la pay DTT  genererà altri 13 milioni. Nel 2016 la Tv digitale via cavo sarà la 
piattaforma più diffusa col 30,8% di tutte le case del mondo dotate di televisione mentre la Tv analogica via cavo servirà 
solo il 5,2% delle abitazioni.   

 

MULTA DI 75.000 EURO A TELEFORTUNESAT  
La società Telefortunesat  ha continuato a diffondere messaggi promozionali che facevano 
credere ai consumatori di poter avere previsioni "azzeccate" per vincere al lotto e al 
superenalotto. La trasmissione era sul canale 917 del circuito in chiaro Sky, e si avvaleva 
del supporto di cosiddetti "lottologi" presentati come esperti del gioco del lotto che 
invitavano a telefonare a numeri a sovrapprezzo "899" per avere previsioni di numeri del 
lotto da giocare per l'estrazione successiva. Previsioni naturalmente spacciate per 
vincenti. Un comportamento reiterato nel tempo, che ha portato l'Antitrust  a decidere una 
sanzione di 75 mila euro per aver violato una delibera di dicembre 2008 sulla scorrettezza 

di tale pratica. Telefortunesat  era già stata sanzionata, ma richieste di intervento arrivate da due consumatori hanno 
evidenziato che nel 2010 ha continuato a trasmettere programmi con un contenuto sostanzialmente invariato. 

 

 
 

MONDADORI VUOL COMPRARE RADIO PADANIA?  
Che la figlia di Silvio Berlusconi  ambisse a rilevare Radio Padania , nessuno aveva nemmeno osato 
pensarlo: era pura ‘fantaradio’. Che vantaggio concreto avrebbe tratto un gruppo come Mondadori da 
una concessione nazionale comunitaria, poco spendibile sul piano commerciale (in quanto non 
trasformabile nel suo carattere amministrativo)? Eppure nei giorni scorsi, prima su internet e poi sulla 
carta stampata, ha cominciato a girare la notizia di un patto segreto tra la radio di Bossi  e quella di 
Marina Berlusconi  che avrebbe potuto costituire il preludio di una possibile acquisizione verde da parte di Monradio . “Mondadori  
vuole comprarsi Radio Padania ”, titolava infatti un pezzo del periodico online Linkiesta.it, rilanciato poi dal Corriere della Sera, che 
però aggiustava il tiro, puntando piuttosto i riflettori sull'intenso trading di frequenze che da qualche anno ha luogo tra il Carroccio e il 
braccio radiofonico di Berlusconi , attività  rilevabile dai periodici bollettini dell'Antitrust . 

 

CALCIO:DIRITTI TV SERIE A,ACCORDO IN CORSO 
Maurizio Beretta , presidente della Lega di Serie A , mostra un cauto ottimismo circa la 
risoluzione della controversia relativa ai diritti tv, di cui si è discusso in una riunione di 
mercoledì scorso. "E' stata una giornata intensa di lavoro, che ci ha consentito di compiere 
ulteriori passi avanti e avvicinare le parti - le parole di Beretta  - al termine della riunione ho 
inviato una nota, approvata all'unanimità dalle società, all'Alta Corte del Coni , per informare 
che l'accordo non è stato trovato, ma si continuerà a lavorare in questa direzione nella 
prossima Assemblea seguendo un percorso largamente condiviso". C’è fermento, sostiene il 
CNT-TPD, per salvare la lobbie che sta ammazzando le tv nazionali indipendenti e quelle 
locali totalmente escluse da ogni possibilità di ingresso nel mercato, anche minimo.  

 

SPETTRO RADIO: PROMOSSO UN INCONTRO A BOLOGNA  
La Fondazione Ugo Bordoni ha organizzato un incontro sul tema  “La sfida per l’accesso dinamico 
e flessibile allo spettro: radio cognitiva, spazi b ianchi e nuovo quadro regolatorio ” che si terrà 
lunedì 4 luglio 2011 nell’ Aula “Giorgio Prodi”, Complesso di San Giovanni in Monte Piazza San 
Giovanni in Monte, 2 – Bologna.  

 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
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